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La allucinante vicenda di un giovane operaio a Parma 
Dtl nostro inviato 

PARMA — Con dieci gram
mi di hascisc in tasca, si 
può finire prima in galera 
poi in manicomio criminale. 
E' quanto è accaduto ad 
Antonio Montoro, un operaio 
di 23 anni, di Parma, arre
stato ed incarcerato il 20 di
cembre scorso, e da una set
timana internato nel manico
mio criminale di Reggio Emi
lia perché in carcere aveva 
tentato il suicidio. 

A discutere di questo « dro
gato » si sono trovati, l'al
tra sera a Parma, più di 500 
giovani, in una assemblea 
organizzata dal consorzio so
ciosanitario della città, lo 
stesso che gestisce i servizi 
costruiti dopo la legge 685 
per cercare di aiutare i tos
sicodipendenti. 

Antonio Montoro, da an
ni, è conosciuto e definito 
nei verbali di polizia come 
tossicomane. Quando però 
gli vengono trovati in tasca 
dieci grammi di hascisc, vie
ne subito trasformato in 
« spacciatore », anche se di 
ciò non c'è nessuna prova. 

Si protesta innocente, dice 
che è nel suo diritto tenere 
una piccola quantità di stu
pefacente per il consumo 
personale, ma viene comun
que incarcerato. Dopo pochi 
giorni, tenta il suicidio, ta
gliandosi le vene di un pol
so. Viene salvato dall'inter
vento di un compagno di 
cella. 

Subito dopo il suicidio, il 
centro medico e di assisten
za sociale del consorzio, 
manda in carcere un suo psi
chiatra, che riscontra nel 
detenuto, oltre alle prove 
del tentato suicidio, « una 
profonda depressione del to
no dell'umore, inibizione psi
comotoria, labile senso di 
identità personale ». 

« La prosecuzione della 
situazione attuale — dice lo 
psichiatra — viene ritenuta 
estremamente pericolosa, sia 
per l'alto livello di soffe-

Carcere e manicomio 
criminale per 

10 grammi di hascisc 
rema che induce nel dete
nuto, sia per il probabile 
verificarsi di atti autolesivi 
premeditati e non. Si ritiene 
pertanto indispensabile o la 
messa provvisoria in libertà 
o il trasferimento immediato 
agli ospedali riuniti di Par
ma». 

Anche sulla base di questa 
relazione, l'avvocato difen
sore del Montoro chiede la 
concessione della libertà 
provvisoria. Il giudice istrut
tore, dopo qualche giorn». 
dispone a sua volta una vi
sita fiscale per accertare 
« se appaia necessario il ri
covero di Montoro in ospe
dale ». 

Per il medico inviato dal 
tribunale, il ricovero all'ospe
dale. « nell'immediato », non 
appare necessario. Anche 

questo sanitario riscontra 
comunque i segni del tenta
to suicidio, oltre a « lieve 
ansietà e tensione, e gestua
lità a tratti vivace e poco 
adeguata r- « Permanendo lo 
stato di agitazione ansiosa 
— suggerisce — si ritiene 
opportuno che il Montoro 
sia seguito per qualche tem
po da specialista psichia
trico ». 

Il giudice istruttore, sulla 
base della < non necessità » 
di ricovero in ospedale, re
spinge la domanda di libertà 
provvisoria, nonostante che 
il PM avesse espresso il suo 
« nulla osta ». 

Nella seconda metà di gen
naio, il detenuto torna a ma
nifestare « segni di squili
brio». Una sera getta dalla 
finestra qualche suppelletti

le. Il - medico del carcere 
prende subito la sua deci
sione, avallata il giorno do
po dal direttore del carcere 
stesso e dal giudice istrut
tore: Antonio Montoro viene 
trasferito . nel manicomio 
criminale di Reggio Emilia. 

Il problema, per loro, è ri
solto. Già qualche mese fa 
avevano avuto un altro « ca
so», quello di una detenuta 
che era stata molto male-
perche, in carcere, si era 
fatta una iniezione sbaglia
ta di eroina (forse una 
« overdose », forse troppa 
stricnina). L'avevano salva
ta in ospedale, e dopo qual
che giorno era tornata in 
carcere. Il 21 ottobre si è 
fatta un'altra iniezione, e 
questa volta aveva raggiun
to l'ospedale solo in tempo 

Muore per una iniezione di eroina 
giovane di 23 anni a Pordenone 

PORDENONE — Ezio Bomben. 23 anni, 
di Pordenone, è morto sull'ambulanza che 
lo stava trasportando all'ospedale, pro
babilmente per una dose eccessiva di 
droga. La perizia necroscopica disposta 
dalla magistratura dirà se ad uccidere il 
giovane è stata la droga. Ezio Bomben 
non figurava nell'elenco del giovani de
diti all'uso delle sostanze stupefacenti re
datto dalla questura, ma l'ipotesi sareb
be confermata da «segni di iniezioni» 
rinvenuti sulle sue braccia. 

Ieri mattina il giovane, alzatosi dal 
letto verso le 10, era stato colto da ma
lore mentre andava in bagno. Dopo l'in
tervento di un medico, il Bomben è mor
to poco dopo mentre lo trasportavano 

all'ospedale con un'ambulanza. Il referto 
di morte, oltre ad accennare alle tracce 
di iniezioni, certifica che il decesso sa
rebbe dipendente da «sospetto collasso 
cardiocircolatorio ». 

A casa del giovane, cugino dell'assesso
re regionale al turismo, la polizia ha rin
venuto, durante un sopralluogo, una si
ringa ed un cucchiaio, con il quale sa
rebbe stata confezionata la dose di droga. 
L'autopsia, disposta dal sostituto procu
ratore della Repubblica, dott. Tegll, do
vrà confermare se la morte di Ezio Bom
ben, un giovane dal fisico atletico, è 
effettivamente conseguente all'uso di so
stanze stupefacenti. L'esame necroscopico 
sarà compiuto oggi. 

per morire. 
Nel caso di Antonio Mon-

' toro hanno messo le mani 
: avanti: ha tentato il suici

dio, può riprovarci, se la 
sbrighino quelli del manico-

j mio criminale, che sono at
trezzati con letti di conten
zione e simili. Gli amici 
hanno saputo del trasferi
mento il 28 gennaio, quando 
sono andati in carcere per 
portare un pacco di inveri. 
C'è stata la protesta imme
diata, e l'intervento del con
sorzio. 

La legge stabilisce però 
che chi viene internato in 
manicomio criminale debba 
restare ì» « osservazione » 

. almeno trenta giorni. Dopo 
• un mese viene inviata una 
', relazione al ministero di 
, Grazia e Giustizia, e biso
gna aspettare la risposta. 

'< Del resto, il giudice istrut
tore, nel respingere la do-

• manda di libertà provviso-
1 ria, ha definito Antonio Mon
toro t socialmente pericolo
so ». Ha infatti tre prece
denti, tutti per droga. Il 27 
dicembre 1976 viene denun
ciato per la detenzione (e 
non lo spaccio) di grammi 
16,86 di hascisc. Il 20 giugno 
1978 viene accusato di avere 
venduto ad un altro tossico
mane (che lui sostiene di 
non avere mai conosciuto) 
grammi 0,985 di hascisc. Il 
12 agosto dello stesso anno 
la sua casa viene perquisita 
dalla polizia, avvertita da 
un anonimo della presenza 
di eroina. La polizia non 
trova niente. 

Per tutti e tre i procedi
menti. che sono bastati a 
definirlo «socialmente peri
coloso », Antonio Montoro 
deve ancora essere giudica
to. Tutti e tre i processi po
tranno decadere, comunque, 
se Antonio Montoro riuscirà, 
nel manicomio criminale di 
Reggio Emilia, a mettere in 
atto quanto ha tentato di 
fare nel carcere di Parma. 

Jenner Meletti 

Rinviata la ratifica dell'accordo con il gruppo editoriale 

Il contratto Rizzoli tra RAI e SIPRA 
Un ordine del giorno votato ieri subordina la conclusione della trattativa a precise direttive di com
portamento da parte dell'azienda di viale Mazzini - A fine mese scadono i termini per nuovi contratti 

ROMA — La SIPRA ritiene 
die. se si vuole garantire una 
valida presenza pubblica nel 
settore pubblicitario dei quo
tidiani, là società debba ac
quisire nuovi e validi olienti 
(altrimenti l'azienda che na
scerà fra due anni — come 
prescrive il Parlamento — non 
avrà gambe per camminare); 
la SIPRA ritiene anche che 
l'ipotesi di contratto siglato (e 
in attesa di ratifica) con Riz
zoli è economicamente vali
do. Ma per portare a com
pimento queste operazioni la 
SIPRA vuole che il suo uni
co proprietario — cioè la 
RAI — dia un preciso assen
so. Questo è il succo del 
lungo consiglio d'amministra
zione svoltosi ieri e conclu
sosi con l'approvazione a 
maggioranza (6 voti a favore. 
4 contrari) di un documento 

ROMA — L'ultimo arrivato è 
un cane lupo; gira gli States 
in compagnia di un giovanot
to che sembra tirato su con 
il «manuale delle giovani 
marmotte ». Come tutti i loro 
predecessori confezionati ne
gli USA (cani, cavalli, scerif
fi. tenenti e capitani vari) 
danno una mano a far fuori 
farabutti di ogni risma. Ma — 
se le voci che girano sono 
vere — non è finita: per i 
prossimi mesi le due reti tv 
dovrebbero riservarci un'altra 
dose massiccia di film, tele
film. sceneggiati e varietà 
con una progressiva emargi
nazione delle rubriche curate 
dai programmisti della RAI. 

«Per paura di perdere te
lespettatori — dice il profes
sor Giorgio Tecce, preside 
della facoltà di Scienze e 
consigliere di amministrazio
ne dell'azienda — le reti si. 
sono messe in gara tra loro 
e con le "private" puntando 
all'obiettivo del massimo a-
scolto. La tv deve badare 
anche a questo: ma non a 
prezzo di una progressiva 
dequalificazione dei pro
grammi come, per certi versi. 
sta avvenendo ». 

Eppure la RAI gode di 
buona reputazione. Anche i 
critici più severi sottolineano 
che la tv italiana è forse la 
migliore in Europa, che negli 
ultimi armi i programmi so
no diventati di notevole qua
lità. «Tutto questo — osserva 
Tecce — è verissimo; nono
stante i guasti del passato in 
RAI ci sono capacità profes
sionali di indiscutibile valore, 
gente che sa fare il suo me
stiere. Ma è in atto una peri-
coksa involuzione: aumenta
vo i "programmi civetta" 
piazzati in ore strategiche nel 
tjntatrvo di "catturare" il 
telespettatore per il prosie-
f l o della serata; aumentano 

suggellato da questa decisio
ne: il Consiglio sarà ricon
vocato quando arriveranno le 
direttive chieste alla RAI. 

Sembra diventata oramai 
una specie di partita a ping-
pong tra RAI e SIPRA. In ef-, 
fetti la chiave della ingarbu
gliata vicenda sta nell'ormai 
famoso ordine del giorno del
la 'commissione di vigilanza: 
sdoppiamento entro due anni : 

della SIPRA (una società per 
la raccolta di pubblicità ra- ' 
diotelevisiva. un'altra per a-
gire nel mercato dei quotidia
ni) ; blocco dett'acquisizione 
di nuovi contratti entro il 1. 
marzo 1979. I discorsi che la 
SIPRA rivolge alla RAI sem
brano — infatti — diretti piut
tosto alla Commissione. 

La SIPRA ha assunto, infat
ti. questa posizione: d'accordo 
sulla divisione tra i due settori 

pubblicitari e sulla, presenza 
pubblica nel mercato dei quo
tidiani. i tempi e le clausole 
fissati compromettono — pe
rò — là effettiva possibilità 
della presenza pubblica. E' 
possibile avere un po' di.fia
to in più? E alla RAI ha 
chiesto: « che cosa debbo fa
re intanto con le proposte 
di contratto? ». 

Per la verità la RAI aveva 
già risposto a una precedente 
sollecitazione della SIPRA at
traverso il suo presidente con 
una lettera del 1. febbraio: 
«chiederemo chiarimenti al
la commissione sulla clausola 
del 1. marzo; intanto la SI
PRA deve attenersi a criteri 
di rigorosa economicità sui 
quali — scrive Grassi — de
sidero formali assicurazioni ». 
Sono quei chiarimenti alla 

commissione che la SIPRA 
ora — evidentemente — torna 
a sollecitare. Per questo, nel 
documento approvato ieri, si 
subordina la formalizzazione 
dei contratto con Rizzoli (17 
miliardi all'anno, validità set
tennale) e l'esame di ulteriori 
proposte a due condizioni:. 
1) direttive dell'azionista in 
ordine agli impegni contrat
tuali a carattere pluriennale 
che la SIPRA si propone di 
assumere entro la fine del 
mese; 2) indicazioni sugli in
dirizzi di gestione e il pro
gramma di ristrutturazione 
che la SIPRA dovrebbe at
tuare per realizzare la sepa
razione della società garan
tendo l'economicità dei con
tratti e l'occupazione dei suoi 
600 dipendenti. 

Sul contratto con Rizzoli so

no scoppiate —- come è noto — 
furibonde polemiche anche se 
la richiesta iniziale dell'editore 
appare quasi dimezzata. Da 30 
miliardi si è scesi a 17 cosi 
suddivisi: 9.5 per Sorrisi e 
Canzoni; 3.5 per i supplemen
ti illustrati; 4 per il nuovo 
quotidiano popolare che usci
rà a novembre sulla base pre
vista di una tiratura iniziale 
di 200 mila copie. Dopo due 
anni queste cifre subirebbero 
una rivalutazione del 10% 
mentre per il quotidiano po
polare il minimo garantito 
aumenterà o diminuirà a se
conda dell'andamento diffu
sionale. 

E' un affare che — quali 
che fossero le sue dimensioni 
— trova la scontata opposizio
ne di gruppi editoriali concor
renti. 

La concorrenza tra le reti RAI e le « private » 

A colpi di telefilm per 
qualche spettatore in più 

Intervista con il professor Tecce - « Siamo ancora tra le migliori tv d'Europa 
ma ci sono segnali di una pericolosa involuzione » - La cultura è noia ? 

film e telefilm di importazio
ne comprimendo la produ
zione e la ricerca interna; la 
programmazione tende a sci
volare fino alla mezzanotte e 
oltre. Il televisore diventa u-
na sorta di contenitore pas
sivo e gli sforzi dell'azienda 
appaiono finalizzati al kolos
sal. al grande prodotto». 

La ricerca culturale, l'ana
lisi della realtà fatta in modo 
intelligente e comprensibile. 
l'occhio della tv che indaga e 
spiega: tutto questo rischia 
allora di essere ridotto se 
non cancellato? «Di certo — 
osserva Tecce — riaffiora il 
concetto di cultura sinonimo 
di noia: un prezzo che anche 
la tv deve pagare, quasi un 
alibi per tutto il resto che 
deve essere invece leggero, e-
vasivo. In questo ragiona
mento ci sono due insidie 

gravi. La prima è che si cer
ca di legittimare l'innocuità 
di certi programmi "disim
pegnati"». E' una falsità: il 
profluvio di telefilm ameri
cani — ad esempio — accre
dita un modello culturale che 
ci è estraneo, che non ri
sponde alla nostra civiltà e al
le società che vogliamo co
struire. Secondo: di questo 
passo si corre il rischio di 
salvarsi l'anima scaricando la 
"cultura-noia" nella 3. rete. 
Con tre conseguenze: ghettiz
zazione della nuova rete: ne 
gazkne delle ragioni che 
l'hanno generata: bassissimo 
ascolto con ripercussioni ne
gative sul complesso del ser
vizio pubblico a vantaggio 
delle private. 

«La scommessa della 3. re
te — prosegue Tecce — è un" 

altra: programmi con una 
loro dignità culturale ma le
gati strettamente alle realtà 
regionali. La ricerca culturale 
può avere anche una sua ca
rica "spettacolare". Guarda 
invece al dipartimento: c'è 
gente di prim'ordine ma 
frustrata dall'assenza di 
mezzi, di sostegno, di pro
getti chiari e validi. Ovvia
mente non ci sono situazioni 
definite: le cose sono in mo
vimento. c'è uno scontro. Ma 
è innegabile che siamo a un 
passaggio importante che 
condizionerà l'intero assetto 
dell'azienda per i prossimi 
mesi e anni». 

In effetti tutto torna: i 
contenuti dei programmi non 
si possono scindere dai pro
blemi dell'informazione (i 
miglioramenti sono innegabili 
ma riaffiora l'anticomunismo 

Interrogazione PCI sul furto di immagini RAI 
ROMA — Il ministero delle 
Poste dovrà dare conto in Par
lamento della scandalosa vi
cenda denunciata dal nostro 
giornale, l'aver autorizzato un 
consorzio di tv private a e ru
bare » immagini destinate al
la RAI. I compagni Baldaasa-
ri. Ceravolo. Guglielmino. Pa
ni ed Enza Marchi hanno 
chiesto, infatti, a l ministro 
di conoscere: 

1) in base a quale conven
zione o norma di legge sareb
be stata in prima istanza ac

cordata alla STT (Società im
pianti televisivi) l'autorizza-
zlone a irradiare attraverso 
I suoi ripetitori il « Gran Pre
mio automobilistico del Bra
sile » trasmesso via satellite; 

2) se non ritenga di chiarire 
gli «spetti connessi al!e scon- ' 
cenanti notizie secondo le 
quali dallo stesso Ministero, 
accertato che la RAI aveva 
già in esclusiva la trasmissio
ne, sarebbe stato suggerito al
la STT di ovviare a ciò con 
fraudolento inserimento sulla 

direttrice di trasmissione tra 
RAI e antenna della Telespa
zio in modo da carpire i se
gnali elettromagnetici; 

3) quali iniziative intenda 
concretamente adottare per 
impedire che prosegua e ven
ga portato a compimento il 
processo di concentrazione 
oligopolistica delle emittenti 
radiotelevisive private' condot
to e tollerato in spregio alla 
l e n e di riforma n. 103 e alte 
stesse sentente della Corte co-
stltoxtonala. 

becero, la parzialità, la sciat
teria), della ristrutturazione, 
della professionalità, della 
partecipazione. 

« La professionalità — dice 
Tecce — si manifesta e si af
fina se le intelligenze sono 
messe al lavoro, sollecitate al
la ricerca di forme nuove, ori
ginali. anche nel linguaggio 
per diffondere la conoscenza. 
sollecitare la capacità critica 
dei telespettatori. Non c'è pro
fessionalità senza partecipa
zione. Ogni istituzione cultura
le è viva e autonoma quando 
funzionano le sue strutture de
mocratiche e i suoi protagoni
sti discutono, confrontano le 
idee, costruiscono assieme. I 
NIP (nuclei ideativo-produtti-
vi) della riforma avevano, for
se, qualcosa di utopistico. Ma 
intanto neU'azienda si è bloc
cato il processo di ampliamen
to degli spazi democratici. 
Qui noi e i sindacati do
vremmo fare l'autocritica. 
Non ci siamo resi conto a 
sufficienza che quando deca
dono le motivazioni democra
tiche e professionali aumen
tano le cariche corporative, i 
fattori di disgregazione e fos
silizzazione ». 

Gira e rigira il discorso 
cade sulla riforma sabotata e 
bloccata. Giorgio Tecce con
clude con un'ultima conside
razione e una proposta: «U-
n'azienda come la Rai giusti
fica la sua esistenza anche 
con la ricerca. Perchè la Rai 
non dovrebbe essere un 
grande laboratorio culturale? 
Perchè non deve avere una 
scuola nella quale si speri
menta. si studia, si prepara
no quadri adeguati alla spe
cificità. e alla evoluzione del 
mezzo televisivo? Si tratta — 
appunto — di una questione 
di vera e propria sopravvi
venza del" servizio pubblico ». 

Antonio Zollo 

Gli studenti olle urne il 14 e il 15 nel più grande ateneo del sud 
- • — . . . - _ — — r 

Riforme o riflusso: è la scelta 
del voto universitario a Napoli 
Lista unitaria delle sinistre su un programma di rinnovamento - Punta a fare il pieno 
dei consensi moderati il gruppone promosso dalla DC e da settori apertamente di destra 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Con i suoi 87.000 
iscritti l'università di Napoli 
è una delle più grandi d'Ita
lia. La sede centrale è in un 
vecchio palazzone scalcinato, 
in via Mezzocannone, nel cen
tro storico. Ma ci sono isti
tuti. segreterie, servizi per gli 
studenti e i professori in una 
dozzina di sedi diverse, alcu
ni in palazzine, altri addirit
tura in appartamenti affittati 

Una altissima percentuale 
degli iscritti non risiede a 
Napoli, ma viene periodica
mente qui dalle altre città 
della regione, e anche da 
molte località dell'intero Mez
zogiorno. Diverse migliaia so
no gli studenti stranieri. L' 
inadeguatezza delle strutture 
è evidente. Ogni mattina cen
tinaia e centinaia di studenti 
salgono le scale del palazzo 
di via Mezzocannone cercan
do un'aula o un corso. Le 
sedi sono tante e cosi mal 
disposte che le matricole im
piegano mesi ad orientarsi 

Da tempo, qui. non c'è più 
un vero movimento di massa 
degli studenti. Scritte inneg
gianti alla lotta armata divi
dono lo spazio dei muri con 
avvisi di ogni genere, e an
che con manifesti di sapore 
pre-'68 firmati da piccoli 
gruppi di studenti di questo 
o quel corso che protestano 
contro questo o quel profes
sore. 

Le stesse agitazioni di qual
che mese fa contro il decre-
to-Pedini hanno coinvolto qua
si esclusivamente i docenti 
precari, mentre gli studenti 
sono rimasti a guardare, pro
testando, in qualche caso. 
perché l'università rimaneva 
bloccata per troppo tempo. 

Da qualche settimana han
no fatto la prima comparsa 
i primi volantini e i primi 
manifesti per la campagna 
elettorale in vista del rinno
vo (il H e il 15 febbraio 
prossimi) della rappresentan
za studentesca in seno agli or
gani di governo dell'universi
tà. E nelle conversazioni de
gli studenti sono tornati i te
mi delle liste, delle elezioni, 
del voto, della partecipazio
ne alla vita dell'ateneo e alla 
sua organizzazione. 

Giovani comunisti, sociali
sti. del PDUP, del MLS. di 
gioventù aclista, delle orga
nizzazioni democratiche degli 
studenti greci hanno stilato 
un documento comune che co
stituisce il programma delle 
liste denominate « sinistra u-
nita per la trasformazione 
dell'università > che sono sta
te presentate in tutte le fa
coltà. In poche ore sono sta
te raccolte centinaia di firme. 
molte di più del numero mi
nimo fissato dal regolamento 
per presentare i candidati. 

Non era un fatto del tutto 
scontato, e ne sanno qualcosa 
quelli di Democrazia Proleta
ria. che ovunque fanno la 
campagna per lo astensioni
smo, e che ad Agraria invece, 
all'ultimo momento, avevano 
deciso di promuovere una 
propria lista: il «muro» del
le duecento firme è rimasto 
per loro invalicabile, e cosi 
anche ad Agraria DP soster
rà l'astensionismo, insieme ai 
rimasugli di Lotta Continua 
e agli autonomi. 

Presente, invece, e con pro
positi dichiarati di rivincita. 
un listone promosso dai gio
vani DC. con l'appoggio di 
e Comunione e Liberazione » 
e di altri gruppi integralisti. 
Fino all'ultimo pesanti pres
sioni sono state esercitate sui 
giovani aclisti perché rom
pessero l'accordo con le forze 
di sinistra 

Ma il disegno, come si è vi
sto. è andato a vuoto: tanto 
che gioventù aclista sostiene 
apertamente la lista di sini
stra. pur non avendo suoi 
candidati impegnati diretta
mente nella consultazione. Si
gnificativamente, invece, al 
listone cattolico è giunto 1' 
appoggio della formazione pa
rafascista di «Fede e Civil
tà ». Le organizzazioni stu
dentesche del MSI. dal canto 
loro (presenti nella consulta
zione di due armi fa) hanno 
rinunciato a formare proprie 
liste, e faranno presumibil
mente confluire i propri voti 
sul listone democristiano. 

Nella più grande università 
del Mezzogiorno si torna dun
que a parlare della riforma. 
bloccata per armi dai «dubbi» 
e dalle resistenze della DC: 
del rapporto dell'ateneo napo
letano con le prospettive di 
sviluppo delle regioni meri
dionali; dell' necessità di co
struire un movimento degli 
studenti capace di fare senti
re la propria voce nello scon
tro politico in atto nel paese. 

E sono bastate poche battu
te del dibattito appena avvia
to anche a Napoli sulla sca
denza delle elezioni che si 
terranno il 14 e il 15 febbraio 
nella maggioranza delle uni
versità. per chiarir* il loro 

significato politico immedia
to. Sono in molti, infatti, all' 
interno del mondo cattolico 
in particolare, ma anche nelle 
forze più dichiaratamente di 
destra, a puntare allo scon
tro come a un « test » signi
ficativo per un ritorno all' 
indietro. Si vuole dare corpo 
a un orientamento moderato, 
se non reazionario, per bloc
care un processo di crescita 
democratica 

Ieri mattina, centinaia di 
studenti hanno partecipato 
nell'« aula C » della sede cen
trale dell'ateneo napoletano 
alla manifestazione di presen
tazione del programma della 
lista uoitaria di sinistra. Per 
la FGCI era pi esente il se
gretario nazionale Massimo 
D'Alema. 

La manifestazione ha dimo
strato quanto forti siano an
cora. tra gli studenti, le spin
te al rinnevamento dell'uni
versità e della società italia
na. E già si discuteva, alla 
fina dell'incentro, su come or
ganizzare questa carica posi
tiva. per farla crescere e per 
ottenere concreti successi, an
che dopo la scadenza del vo
to di metà febbraio. 

Dario Venegoni 

Alla Camera 

Radicali e missini 
contro il decreto per 
il personale precario 

ROMA — Radicali e neofasci
sti hanno impedito ieri che la 
Camera esaminasse il provve
dimento governativo per il 
personale universitario, il co
siddetto « Pedini-bis » resosi 
necessario per garantire la 
proroga dei rapporti dei pre
cari. 

Per insabbiare la discussio
ne essi sono ricorsi ad una 
pregiudiziale, chiedendone la 
votazione a scrutinio segreto. 
La mancanza del numero le
gale ha bloccato i lavori che 
sono potuti riprendere solo a 
tarda sera con l'esame di un 
provvedimento che nell'ordi
ne del giorno precedeva il 
« Pedini-bis » e sul quale PR 
e MSI hanno organizzato l'o
struzionismo con interventi-
fiume. L'irresponsabile ope

razione ha tratto pretesto dal 
la pretesa dei radicali che il 
governo rispondesse imme
diatamente ad una loro inter
rogazione (ancora neppure 
pubblicata negli atti parla
mentari) sulle rivelazioni del
l'* Espresso » relative al caso 
Moro. 

Alla piazzata dei deputati 
del PR il presidente di turno 
dell'assemblea. Oscar Luigi 
Scalfaro. ha replicato scema
mente rilevando che solo oggi 
— in una apporta riunione 
dei presidenti dei gruppi — 
sarà affrontato il problema 
dei lavori parlamentari in cor
so di crisi, anche in riferimen
to agli eventuali limiti del 
potere ispettivo dei deputati 
e al diritto-dovere del gover
no di rispondere alle loro in
terpellanze e interrogazioni. 

Cariche della polizia nel centro cittadino 

Incidenti a Napoli durante 
una protesta di disoccupati 

Riunione in Comune - L'amministrazione si farà interprete delle 
richieste che mirano a risolvere i problemi dei senza lavoro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Piazza Municipio 
di nuovo «assediata» dalla 
protesta dei disoccupati, che 
ieri mattina erano i 4 mila 
dei corsi Ancifap, quei « for
tunati » cioè che hanno ot
tenuto di frequentare un 
corso di formazione profes
sionale per i lavori in edi
lizia. Il centro cittadino 
sconvolto per circa un'ora 
dalle cariche della polizìa 
che è intervenuta a liberare 
il traffico. 

Il dramma dei senza la
voro ritorna con prepotenza 
in primo piano in una città 
che è ancora sotto lo « choc » 
del virus che colpisce i bam
bini. 

Gli incidenti — scoppiati 
intorno a mezzogiorno, un'ora 
prima cioè di un incontro 
fissato al Comune — sono 
stati di breve durata ma 
drammatici. Il bilancio è par
ticolarmente pesante. Otto 
disoccupati arrestati e quat
tro contusi o feriti. Contusi 
anche quattro vigili urbani 
(un loro pullmino è stato 
capovolto) e due ragazze che 
passavano per caso nel luogo 
delle « cariche ». 

Sono stati assaltati anche 
con una fitta sassaiola due 
pullman dell'azienda tran
viaria carichi di passeggeri; 
alcuni vigili urbani hanno 
allora sparato in aria per 

disperdere 1 manifestanti. 
A pezzi anche vetrine di ne
gozi — tra cui la « Rinascen
te » di via Roma — e i ori-
stalli di alcune vetture par
cheggiate nella zona. Il traf
fico automobilistico in lutto 
11 centro è rimasto bloccato 
a luogo mentre l'aria diven
tava irrespirabile per il 
gran numero di candelotti 
lacrimogeni sparati da po
lizia e carabinieri. 

La tensione è rimasta alta 
fin nel tardo pomeriggio, 
quando è terminato il pro
grammato Incontro a palazzo 
S. Giacomo La folla dei di
soccupati che si era nuova
mente radunata in piazza si 
è dispersa lentamente. L'esi
to della riunione infatti è 
stato giudicato soddisfacen
te. I corsisti Ancifap (così si 
definiscono i 4 mila che par
tecipano al corso di forma
zione) hanno presentato per 
la prima volta una « piatta
forma » rivendicativa che 
punta essenzialmente ad ot
tenere la garanzia di un 
posto di lavoro quando a no
vembre terminerà 11 periodo 
di formazione. La discussione 
— erano presenti il sindaco 
Valenzi, l'assessore Geremic-
ca e i capigruppo consiliari 
di PCI. DC. MSI e DN — è 
stata ampia e approfondita 
e si è svolta in un clima di 
franco e consapevole con
fronto. come è stato poi reso 

noto in un comunicato uf
ficiale. 

Nei prossimi incontri che 
il comune di Napoli avrà col 
governo e la Regione Cam
pania, . l'amministrazione si 
farà portatrice delle pro
poste che vanno in direzio
ne di una responsabile solu
zione dei problemi sollevati 
dai disoccupati. In particolare 
già la settimana scorsa, nri 
precedenti incontri e^ti <o-
cali-governo, è stata affron
tata la questione dell'occu
pazione — nei lavori pubblici 
e nei settori produttivi — e 
della riforma del colloca
mento cui sono direttamente 
Interessati i 4 mila allievi 
dei corsi Ancifap come d'al
tronde tutti i disoccupati 
napoletani. Gli stessi corsisti 
Ancifap erano stati ricevuti 
dal ministro del Lavoro. 

Il comunicato del comune. 
infine, condanna « la vio
lenza e il teppismo come 
metodo di lotta nelle ver
tenze sociali e politiche. 
specie nella situazione nano-
letana. dove il drammatico 
accumularsi di antichi pro
blemi provoca tensioni altis
sime nei confronti delle qua
li a nessuno è consentito di 
atteggiarsi con comportamen
ti irresponsabili e provo
catori ». 

L. V. 

Poligrafici: 
riprende 

la trattativa 
ROMA — Oggi alfe 16 poli
grafici ed editori tornano al 
tavolo delle trattative per il 
rinnovo del contratto men
tre nelle aziende proseguono 
gli scioperi articolati e il bloc
co degli straordinari. 

I poligrafici chiedono — in 
sostanza — che per tre anni 
sia garantita la rigorosa di
visione delle mansioni tra 
tipografi e giornalisti nell'uso 
delle nuove macchine elet
troniche capaci di elimina
re tutta la fase produttiva at
tualmente basata sull'utiliz
zazione del piombo. Gli edi
tori avrebbero proposto di ri
durre questo periodo a un 
anno e mezzo con la possibi
lità — nelle aziende che lo 
riterrebbero necessario — di 
apportare tutti i rinnova
menti tecnologici possibili 
Sulla parte salariale del con
tratto (20 mila lire di au
mento per tutti) gli editori 
hanno assunto una posizio 
ne ancora più rigida. 

Della vertenza i sindacati 
di categoria hanno discusso 
anche roti le confederazioni 
CGIL-CISL-UIL. In una no
ta congiunta viene ribadita 
la valid.ta ot.'.a p:»»i.atorma 
rivendicativa dei poligrafici 
d ie mira a ;mncdire l'appi :-
cozzone s-:<raj;p:a delle tecno 
ìogie con ma.ssicci attacchi 
all'occupazione e conseguenze 
gravi sulla stessa qualità del 
linformazione. CGIL, CISL e 
UIL auspicano una rapida 
soluzione della vertenza da 
ta anche la particolare de 
licaterza e difficoltà del mo 
mento politico 

Continuano intanto le po
lemiche sul nuovo rinvio del
la legge sull'editoria. Unani
me condanna è stata espres
sa dalla FIEG, dai distribu
tori e dal giornalisti aderen
ti a CGIL-CISL-UIL, riuni
ti a Milano 

LEUROPEO 

IA PESTE DEI BAMBINI 
Tutta la verità sul morbo di Napoli: le 
colpe e i rimedi. C'è il pericolo che l'epi
demia si allarghi? Come fermarla? Le ri
sposte del professor Tarro 

GOVERNO: TRE SCENARI 
Come si risolverà la crisi? Chi vuole le 
elezioni anticipate? Politica: l'opinione di 
Luciano Pellicani. Economia: (a nota di 
Francesco Forte 

I SEGRETI DEUA LAGUNA 
Un eccezionale documento fotografico: 
per la prima volta dopo 35 anni, tornano 
alla luce i resti della quarta flotta impe 
ria le giapponese 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 


